[image: image1.jpg]Teatro
Comunale
Citta di Vicenza




 

Fondazione Teatro 

Stagione di Musica Sinfonica 2011/2012

[image: image2.png]ENSEMBLE
MUSAGETE



Fondazione Teatro Comunale Città di Vicenza

Riflessioni Contemporanee. 150 anni  dell’Unità d’Italia 

COMUNICATO STAMPA 01 - 04 novembre 2011
La nutrita programmazione musicale della Fondazione Teatro Comunale di Vicenza, prosegue con l’avvio della nuova rassegna Riflessioni Contemporanee – 150 anni dell’Unità d’Italia realizzata e co-prodotta in collaborazione con l’Ensemble Musagète.

La rassegna musicale - novità assoluta nella stagione della Fondazione – viene inaugurata sabato 12 novembre alle ore 20.45 nella Sala del Ridotto, dal primo dei quattro concerti che saranno proposti al pubblico da novembre a febbraio. La prima riflessione  - “Una Voce da Camera” - proposta dall'Ensemble Musagète per i 150 anni dell'unità d'Italia è legata alla vocalità nella tradizione musicale italiana; ha come interpreti Patrizia Vaccari, soprano, Remo Peronato, oboe e corno inglese, Luigi Marasca, clarinetto e clarinetto basso e Gabriele Dal Santo al pianoforte; il programma prevede musiche di Pasculli, Liszt, Martucci, Rota, Campogrande. E con Nicola Campogrande - considerato uno dei compositori più interessanti della giovane generazione italiana – il pubblico potrà conversare prima del concerto: la formula delle Rflessioni Contemporanee prevede infatti alle ore 20.15, sempre all’interno del Ridotto la possibilità di incontrare i protagonisti del concerto, i compositori di volta in volta ospiti dei concerti della rassegna.

Filo conduttore dei quattro concerti, il tema dell’unità nazionale “filtrato” attraverso lo specchio della musica da camera. Lo spunto di partenza è un percorso storico che evidenzia come in Italia, in parallelo con il processo di unificazione politica, si poté assistere alla rinascita della musica strumentale dopo che, per quasi tutto l’Ottocento, il melodramma aveva egemonizzato la scena. A questo percorso storico faranno da contrappunto alcune composizioni contemporanee, testimonianza dell’impegno dell’Ensemble Musagète nella promozione della musica contemporanea.

La rassegna ideata dall'Ensemble Musagète e co-prodotta dalla Fondazione Teatro Comunale di Vicenza, si caratterizza per varie ragioni; innanzitutto offre un percorso unitario, legando autori e opere, spesso poco frequentati nelle stagioni tradizionali, molto diversi e lontani tra loro, da Rossini a Vacchi, da Brahms a Campogrande. Questo grazie al fil rouge della domanda sul contributo che la musica ha dato alla creazione di un sentimento nazionale e alle affinate competenze interpretative dell'ensemble (riconosciute ai suoi musicisti anche nella recente esibizione per I concerti del Quirinale di Radio 3).

Il primo concerto delle Riflessioni Contemporanee celebra dunque i 150 anni dell'unità d'Italia, ispirandosi alla vocalità nella tradizione musicale italiana.  Nella prima parte saranno eseguite musiche di Antonino Pasculli virtuoso dell’oboe; nel solco dei grandi virtuosi dell'Ottocento, dedicò al suo strumento molte pagine brillanti che misero in luce il suo straordinario talento. Nell'accostamento con Giuseppe Martucci si percepisce nettamente la distanza tra i due mondi – quello ancora immerso nella cultura operistica di stampo verdiano del primo, e quello proiettato in un discorso di livello europeo del secondo – che procedettero parallelamente. La proposta della fantasia Amelia. Un pensiero dal Ballo in Maschera, oltre che per l'indubbia piacevolezza della pagina, vuole sottolineare come la cultura operistica rimase dominante nella ricezione popolare almeno fino al primo conflitto mondiale.
Tra i due autori italiani si insinuano nel programma le pagine romantiche degli Années de pèlerinage, di Franz Liszt, raccolta in tre volumi o “annate” di brani pianistici ispirati ai soggiorni in Svizzera e Italia. Nel secondo anno, che qui viene proposto, si ritrovano la natura e l'arte, filtrati attraverso una dimensione sempre più intima e spirituale del sentimento. Il carattere diaristico delle raccolte permette di seguire l'evoluzione della musica lisztiana verso una sorta di impressionismo ante litteram. È così nel Sonetto del Petrarca n. 104 - contenuto nella seconda raccolta, dedicata al soggiorno italiano del 1837 – in cui le ragioni superiori dell'arte trovano la loro esaltazione nel riverbero dell'anima generato dalla lettura della poesia.

Di tutt’altro tenore La Sonata in Re per clarinetto e pianoforte di Nino Rota (1945), uno dei molti esiti della musica novecentesca dopo la crisi della tradizione tonale d'inizio secolo. Sulla scia del suo maestro Alfredo Casella, Rota rimase infatti fedele a una tonalità d'ispirazione classica. E se, nella sua carriera di compositore, in particolare grazie al fecondo rapporto con il cinema, la sua ispirazione conciliò con grande ironia elementi della tradizione musicale italiana del Settecento con spunti contemporanei provenienti dalla musica extracolta, in questa sonata giovanile risuonano chiare reminescenze del sonatismo romantico (Brahms).

Una lettura assolutamente disinibita della voce è affidata alla chiusura di Nicola Campogrande, giovane compositore italiano, del quale verranno presentate due pagine significative per il diverso approccio alla vocalità, chiudendo la prima “riflessione contemporanea” tentando di capire quanto sia possibile parlare in Italia di una vocalità da camera, svincolata da cliché operistici.
 “Dopo aver scritto insieme un’opera sul mondo delle macchine (Macchinario), un’opera su una fabbrica di mattoncini giocattolo (Lego) e un’opera sul desiderio del volo (Alianti), Dario Voltolini ed io – scrive l’autore - ci siamo lasciati attrarre dall’idea di lavorare intorno al processo di fabbricazione della carta (Melodie per preparare la carta è il titolo dell’esecuzione). È un procedimento terribilmente affascinante, fatto di sminuzzamenti, di immersioni, di fibre che si intrecciano, di setacci, di stenditoi, di colle; è cioè qualcosa di molto simile al lavoro dello scrittore e a quello del compositore, al loro creare cellule musicali e significati e ritmi che si colleghino, si accavallino, si accostino, si lascino distendere, incollare, sbiancare, diluire. Queste quattro melodie sono i nostri quattro fogli, creati con pazienza e amore tra la primavera e l’estate 2006.” 
E con il compositore (scrive prevalentemente musica cameristica e sinfonica ma ha anche composto pagine per il cinema, per grandi mostre, per la televisione, per la radio, per il teatro, teatro musicale, per il web) il pubblico si incontrerà alle 20.15, sempre all’interno del Ridotto; è questa una modalità, già sperimentata per altri generi di spettacolo, che permette di fare uscire la musica contemporanea dalle “riserve” per addetti ai lavori e, nello stesso tempo, di sfatare l’idea che la musica d’oggi non abbia più nulla da dire al vasto pubblico. L’occasione di sentire dalla viva voce degli autori qual è il loro rapporto con la tradizione e che cosa significhi fare musica ai giorni nostri, offre al pubblico un’opportunità davvero unica. 
L’Ensemble Musagète è attivo dal 2001 come formazione in residence alle Gallerie di Palazzo Leoni Montanari di Vicenza. Il progetto dell’ensemble nasce dalla collaborazione tra il maestro Giovanni Guglielmo e un gruppo di giovani musicisti, con l’obiettivo di accompagnare l’attività espositiva delle Gallerie. Il gruppo cameristico, che riunisce quintetto d'archi, quintetto di fiati, voce e pianoforte, lavora in varie formazioni, dal duo alla piccola orchestra da camera, proponendo programmi che spaziano nei generi e nelle epoche, sempre guidati da una coerenza stilistica, cronologica o tematica. In questi anni l'attività è cresciuta, così come il repertorio che supera ormai le 250 opere e si è arricchita di molte esperienze diverse. 

Biglietti e abbonamenti sono in vendita alla biglietteria del Teatro Comunale (viale Mazzini 39, Vicenza - tel. 0444.324442  biglietteria@tcvi.it), sul sito del Teatro Comunale www.tcvi.it, in tutte le filiali della Banca Popolare di Vicenza. Il prezzo dei biglietti è di 10 euro (8 euro il ridotto over 60 e under 25); gli abbonamenti ai 4 concerti costano 30 euro (24 euro ridotto over 60, 24 euro ridotto under 25).
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